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ORDINE DEL GIORNO 

APPROVATO  DAL CONSIGLIO COMUNALE

NELLA SEDUTA DEL 1 DICEMBRE 2009

Oggetto: Beni confiscati alla mafia.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Viste le leggi 7 marzo 1996, n. 109  e 31 maggio 1965 n. 575 (art. 2 – undecies -) relative rispettivamente alle “disposizioni in materia di gestione di beni sequestrati o confiscati” e alle “disposizioni contro la mafia”:

Considerato che tali normative escludono la possibilità di vendere i beni stessi, prevedendone l’impiego per fini sociali mediante la diretta gestione da parte dello Stato o l’affidamento ai Comuni al cui territorio essi appartengono;

Visto l’emendamento presentato dall’on. Saia ed approvato dal Senato il 13 novembre 2009 nell’ambito della Finanziaria 2010 (proposta di modifica n. 2.3000 testo 3 DDL 1790);

Vista in particolare la modifica dell’art. 2, comma 18-sexiesvicies che prevede l’introduzione della possibilità di vendita dei beni confiscati alle mafie;

Visto l’elevato rischio che in tutti i territori ad alta infiltrazione mafiosa la vendita di un bene confiscato possa offrire alla criminalità che ivi opera una nuova possibilità di rientrare in possesso del bene stesso grazie alla disponibilità di fedeli  collaboratori complici;

Vista la necessità di unire le forze sane del Paese per incrementare gli sforzi nella lotta alla criminalità organizzata e alle mafie che tanti problemi creano alla nostra società;

Vista l’importanza di sottrarre in maniera definitiva e certa alle organizzazioni criminali gli ingenti patrimoni accumulati grazie alle attività illecite; 

Nell’esprimere una profonda preoccupazione in merito al fatto che l’introduzione di tale nuova norma possa essere fonte di assoluta incertezza nell’utilizzo dei beni confiscati e costituire quindi un elemento di indebolimento nella lotta alla criminalità organizzata;

Condividendo la proposta dei familiari delle vittime delle mafie che chiedono normative efficaci e scelte concrete, capaci di potenziare l’attività di coloro che quotidianamente sono impegnati nella lotta alle mafie;

Esprimendo l’auspicio che il Parlamento sappia trovare percorsi più agili per sostenere e facilitare la trasformazione dei beni confiscati, migliorando anche la situazione attuale in cui, pur faticosamente, grazie all’applicazione della legge 109/96, si manifestano segni tangibili di legalità e giustizia;

CHIEDE ALLA SINDACO E ALLA GIUNTA

di  attivare tutte le iniziative possibili per sensibilizzare il Parlamento e in particolare la Camera dei Deputati al fine:

· di ritirare il suddetto emendamento che verrebbe a compromettere in maniera rilevante l’impianto legislativo di contrasto alla mafia che vede nella confisca dei beni e nel loro utilizzo a scopi sociali uno degli strumenti più efficaci di lotta alla criminalità organizzata.

· di potenziare l’applicazione della legge 109/96, semplificandone i percorsi ed istituendo l’agenzia per i beni confiscati.

CHIEDE ALTRESI’ ALLA SINDACO E ALLA GIUNTA

· di trasmettere il testo dell’Ordine del Giorno approvato dal Consiglio Comunale al Presidente della Repubblica, al Presidente del Senato, al Presidente della Camera e al Presidente del Consiglio dei Ministri.

Proponenti: Burlando, Delpino, Nacini (Sin. e Lib.), Grillo L. (PD)

 Al momento della votazione sono presenti i consiglieri: Arvigo, Basso, Bernabò Brea, Biggi, Burlando, Campora, Cappello, Cecconi, Centanaro, Cortesi, Costa, Cozzio, Dallorto, Danovaro, De Benedictis, Della Bianca, Delpino, Federico, Fusco, Gagliardi, Garbarino, Grillo G., Grillo L., Guastavino, Guerello, Ivaldi, Jester, Lauro, Lecce, Malatesta, Mannu, Nacini, Murolo, Nacini, Pasero, Piana, Porcile, Scialfa, Tassistro, Viazzi, in numero di 40.

Esito della votazione: approvato con n. 24 voti favorevoli; n. 14 voti contrari (PDL, UDC, Lega Nord, Bernabò Brea); n. 2 presenti non votanti (Nuova Stagione; Gagliardi).

